
 
 
 
 
 

2 FEBBRAIO 
ORE 18.30 A CENTO 

 
CANTO D’INGRESSO:  

CANTIAMO TE 

Cantiamo te, Signore della vita, 
il nome tuo è grande sulla terra,  
tutto parla di te e canta la tua gloria  
grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio. 

Cantiamo te, Signore Gesù Cristo  
Figlio di Dio venuto sulla terra  
fatto uomo per noi nel grembo di Maria,  
dolce Gesù, risorto dalla morte: sei con noi. 

Cantiamo te, Amore senza fine,  
tu che sei Dio, lo Spirito del Padre,  
vivi dentro di noi e guida i nostri passi;  
accendi in noi il fuoco dell’eterna carità 

 
CANTO D’OFFERTORIO: 

SE MI ACCOGLI 

 

Tra le mani non ho niente,  
spero che mi accoglierai:  
chiedo solo di restare accanto a te.  
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai;  
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 

Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò;  
e per sempre la tua strada la mia strada resterà,  
nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai;  
con la mano nella tua camminerò. 

Io ti prego con il cuore,  
so che tu mi ascolterai:  
rendi forte la mia fede più che mai.  
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai:  
con i miei fratelli incontro a te verrò. 

Rit. 

 
 

CANTO DI COMUNIONE: 

PANE DEL CIELO 

  

IV domenica del Tempo Ordinario 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE AL TEMPIO 



Rit. Pane del cielo, sei Tu Gesù. Via d’amore, Tu ci fai come Te. 
 
1. No, non è rimasta fredda la terra;  
Tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Te.  
Pane di vita ed infiammare col Tuo Amore, tutta l’umanità. Rit. 
 
2. Si, il cielo è qui su questa terra.  
Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te.  
Nella Tua casa dove vivremo insieme a Te, tutta l’Eternità. Rit. 
 
3. No, la morte non può farci paura.  
Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te, vive per sempre.  
Sei Dio con Noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. Rit. 
 

 
 

CANTO FINALE: 

CAMMINERO’ 

 

Camminerò, camminerò 
nella tua strada, Signor. 
Dammi la mano, voglio restar 
per sempre insieme a te. 
 
Quando ero solo, solo e stanco del mondo, 
quando non c'era l'Amor, 
tante persone vidi intorno a me, 
sentivo cantare così: 
Camminerò... 
 
Io non capivo, ma rimasi a sentire 
quando il Signor mi parlò: 
lui mi chiamava, chiamava anche me 
e la mia risposta si alzò: 
Camminerò... 
 
Or non m'importa se uno ride di me, 
lui certamente non sa 
del gran regalo che ebbi quel dì; 
che dissi al Signore così: 
Camminerò... 
 
A volte sono triste, ma mi guardo intorno, 
scopro il mondo e l'amor; 
son questi i doni che lui fa a me; 
felice ritorno a cantar: 
Camminerò... 
 


